
Allegato “C” 

 

CONSORZIO ALBEISA 

REGOLAMENTO 

 
Con riferimento allo Statuto del Consorzio Albeisa ed agli effetti di una più 

rispondente concordanza degli intenti Statutari, il funzionamento del Consorzio è 

regolato dalle presenti norme: 

 
1) Per territorio “Albese” si intende quello dettagliato nel disciplinare di 

produzione della D.O.C. del vino “Langhe” con i suoi comuni e confini (allegato già 

inserito per lo Statuto); 

 
2) Il socio deve acquistare la bottiglia ogni anno nel quantitativo minimo di 1 

pallet standard (acquisto di almeno una fornitura di qualsiasi formato esso sia) o 

l’equivalente calcolato sulla media di tre anni. Qualora non siano raggiunti i 

quantitativi di acquisto prescritti, il socio, automaticamente decade e perde ogni 

diritto. Esso potrà riformulare la domanda di ammissione seguendo il normale iter 

previsto dallo Statuto Consortile. 

 
3) I vini che hanno diritto ad essere presentati nella bottiglia “Albeisa” sono 

tutti quelli riconosciuti DOC, DOCG, ALTA LANGA e MOSCATO D'ASTI, la cui zona di 

produzione è, parzialmente o interamente, inclusa all’interno dei più ampi confini 

della DOC “LANGHE”. In deroga a quanto precedentemente enunciato sono inoltre 

autorizzati all’utilizzo della bottiglia:  

A) i vini generici prodotti all’interno del territorio “Albese” prodotti da Aziende 

associate con sede e/o stabilimento principale all’interno del territorio 

“Albese”, ottenuti dalla vinificazione di uve coltivate all’interno di tale 

area. 

B) i vini DOP dell’area piemontese a sud del fiume Po prodotti da Aziende 

associate con sede e/o stabilimento principale ubicati all’interno del 

territorio “Albese” 

C) i vini spumanti prodotti da Aziende associate con sede all’interno del      

territorio “Albese” anche se elaborati e/o vinificati all’esterno del 

territorio così come previsto dal disciplinare di produzione. 

 
4) Limitatamente all’ ALTA LANGA ed alle DOC e DOCG che possono essere prodotte 

nella tipologia Spumante nel territorio “Albese”, l’utilizzo della bottiglia 

Albeisa “Spumante” è consentito anche per le aziende con sede e/o stabilimento 

produttivo al di fuori della zona prevista dallo Statuto. Le medesime Aziende sono 

autorizzate all’imbottigliamento di vino spumante subordinato al fatto che nella 

propria produzione sia presente una delle denominazioni DOC/DOCG precedentemente 

enunciate. Le aziende che intendono utilizzare tale formato devono presentare 

regolare domanda di adesione al Consorzio    Albeisa e potranno essere ammesse come “soci 

straordinari” per i quali è consentito esclusivamente l’utilizzo del formato 

“Spumante”. 

 



5) Qualsiasi contenitore “Albeisa” può essere anche utilizzato dai soci ordinari per 

quei vini la cui classificazione generica (Rosso Tavola o Bianco Tavola o VSQ o altro) 

non consente una precisa identificazione della provenienza delle uve in etichetta, 

benché ottenuti da uve raccolte nell’ambito del territorio “Albese”. 

Il consiglio di amministrazione ha la facoltà di chiedere maggiori dettagli per 

poterne accertarne l’origine in qualsiasi momento 

 

 

 

6) È ammesso l’uso della bottiglia Albeisa per i distillati di vinacce o grappe 

purché provenienti da vinacce di zona Albese anche se elaborati all’esterno del 

territorio. È sottointeso che l’uso della bottiglia Albeisa per la grappa/distillato 

è limitato alle Ditte che operano esclusivamente in territorio Albese (cioè con sede 

e/o stabilimento principale in zona Albese). 

 

7)  È ammesso l’uso della bottiglia Albeisa per i vini aromatizzati ed i vermouth, 

anche se elaborati all’esterno del territorio, purché l’azienda utilizzatrice abbia 

sede e/o stabilimento principale all’interno del territorio “Albese” e che la materia 

prima sia di provata origine dal territorio Albese  

 

8) Rispetto ai precedenti punti, qualora si riscontrassero perplessità sul corretto 

uso della bottiglia, il consiglio di amministrazione avviserà l’azienda in forma 

scritta, con il diritto di richiedere qualsiasi tipo di documentazione atta a rilevare 

l’utilizzo corretto della bottiglia. Qualora il materiale prodotto non fosse 

esauriente o potesse evidenziare l’uso improprio del contenitore, il consiglio di 

amministrazione avrà facoltà di diffida e di esclusione del socio che non adempie 

agli obblighi derivanti dal presente regolamento. 

 
9) Durante la propria permanenza nel Consorzio Albeisa, il Consorziato può 

utilizzare il logo consortile nell’ambito del materiale divulgativo e promozionale, 

previa comunicazione al Consorzio ed autorizzazione dello stesso. Ogni riproduzione 

od utilizzazione del logo consortile secondo modalità diverse rispetto alle 

previsioni del presente Regolamento comporterà la revoca del diritto di utilizzazione 

del logo stesso, con effetto immediato. Verificandosi tale situazione, ovvero al 

momento del recesso o dall’esclusione dal Consorzio Albeisa il logo consortile dovrà 

essere rimosso da tutta la documentazione, in difetto sarà ritenuto uso improprio del 

marchio. L’utilizzo del logo consortile da parte di un consorziato, il cui diritto 

sia stato revocato, ovvero da parte di chi abbia perso la qualità di consorziato, 

comporterà il diritto del Consorzio di agire per ottenere il risarcimento del danno. 

 
10) La bottiglia Albeisa è un brevetto di proprietà consortile, i cui diritti sono 

disciplinati dalle vigenti norme. Il Consorziato non può commissionare per l’uso 

proprio o di terzi, né produrre, né autorizzare a terzi la produzione di bottiglie 

che per forma e/o caratteristiche possano essere ricondotte alla bottiglia Albeisa, 

anche se recanti dimensioni e colori diversi. La violazione della presente clausola 

comporterà, a carico del suo autore, una penale determinata dal Consiglio di  



Amministrazione e commisurata alla gravità della violazione, in misura comunque non 

superiore a € 0,15 (importo calcolato alla data dell’approvazione del presente 

regolamento e soggetto a rivalutazione secondo gli indici ufficiali) per ogni 

bottiglia legittimamente acquistata dall’autore della violazione nel triennio 

anteriore all’accertamento della violazione e, nei casi gravi, l’esclusione dal 

Consorzio dell’autore della violazione. 

 
11) Qualora vengano riscontrate problematiche su qualsiasi tipologia di formato 

delle bottiglie recanti il marchio Albeisa, siano esse tecniche sia di colore, il 

Consorziato deve darne immediata comunicazione scritta al Consorzio Albeisa, 

specificando nel dettaglio la natura del problema. Lo stesso impegno riguarda i 

distributori/rivenditori autorizzati e per le Vetrerie che effettuano la produzione 

Firmato in originale: 


